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VIENNA L’Italia batte per 3-0 anche
la Bulgaria e conquista con una
giornata di anticipo l’accesso in se-
mifinale. Partita giocata sul filo del-
l’equilibrio nel punteggio, ma con
gli azzurri sempre in vantaggio a
sottolineare una maggiore caratura
di squadra. Anastasi è stato molto
bravo a gestire la situazione, nel pri-
mo set quando i bulgari hanno ri-
montato da 13-8 a 16-16 non ha
perso tempo ed ha tolto Rosalba, in-
serendo Bracci che nell’occasione
ha festeggiato le trecento presenze
in azzurro. Cosa ripetuta a parti in-
vertite nel terzo parziale quando l’e-
quilibrio non si riusciva a rompere.
Gli azzurri hanno giocato benissimo

in attacco, specialmente su palla
proveniente dalla ricezione, ma ri-
spetto ad un avversario mai rasse-
gnato sono stati superiori anche in
difesa. In evidenza Giani e Papi. Il
primo perentorio negli attacchi dal-
la prima e dalla seconda linea, il se-
condo costante come sempre, bra-
vissimo a prendersi le responsabilità
nei momenti più complicati. Bene
anche Gravina. Oggi alle 19.30 c’è
la Russia. La gara metterà in palio
soltanto il primato nel girone e
quindi una semifinale sulla carta
più agevole contro la seconda del
gruppo di Wiener Neustadt. Italia e
Russia quest’anno si sono già incon-
trate cinque volte nella World Lea-

gue: tre vittorie italiane (compresa
quella in semifinale) e due russe. In-
tanto l’Europeo ha fatto una vittima
illustre, i campioni uscenti dell’O-
landa dopo la sconfitta con la Fran-
cia ne hanno subita un’altra dalla
Repubblica Ceca ed abdicano. Un
disastro il loro campionato Euro-
peo. Il loro declino dopo i trionfi di
Atlanta (Olimpiadi) ed Eindhoven
(Europei) è stato inarrestabile e in
questa occasione nemmeno il rien-
tro in “orange” del fuoriclasse Blan-
gè è servito a salvare la situazione.
Da rifondare c’è una nazionale inte-
ra perché i «soliti noti» (con qual-
che anno in pi sulle spalle rispetto
alle olimpiadi) non bastano più per
salire sul podio.

Intanto, dall’Italia, arrivano dati
confortanti sull’attaccamento della
gente alla Nazionale: la sfida contro
l’Austria (formazione modestissima)
andata in onda l’altro ieri fra Raitre
e Raidue ha fatto registrare uno sha-
re dell’11.01%

PALLAVOLO, EUROPEI

L’Italia travolge anche la Bulgaria
Oggi la sfida con Fomin & soci

Una vittoria «scacciacrisi» per il
Settebello. Agli Europeidipalla-
nuoto la Russia ha fatto la parte
della vittima non predestinata.
L’Italia ha vinto per 7 a 6 ed ha
staccato il biglietto valido per le
semifinalidioggi tirando unso-
spiro di sollievo. Enorme. Per-
chéiragazzidiRatkoRudichan-
no davvero rischiato di dover
dire addio alle speranzedivitto-
ria,quellecheportanodrittosul
gradino pi alto del podio. Cilie-
gina finale, a partita ormai con-
clusa, la rissa solo sfiorata fra gli
italiani e gli avversari di Russia.
Il tutto per qualche colpo proi-
bito partito (e arrivato) dopo il

fischio della sirena. La partita?
Dopo un avvio in salita, è stata
decisa dalla prestazione impec-
cabile della difesa che ha chiuso
ogni varco soprattuttocon l’uo-
mo in meno (0/7 i russinelle su-
periorità). Sembre ormai uffi-
ciale, poi, che Attolico abbia
perso il suopostodititolare.An-
che ieri, infatti, Rudic gliha pre-
ferito Gerini dal primo minuto
della gara. Mattatore della sfida
diieri,LeonardoSottani, fioren-
tino, che ha siglato la rete del-
l’ultimo vantaggio italiano,
quello del 7 a 6 che ha di fatto
chiuso la partita e spedito il Set-
tebello in semifinale. Oggi, alla

Costoli, nuova sfida ad altissi-
mo contenuto agonistico. Si
gioca contro l’Ungheria che ha
già battuto gli azzurri in più di
una occasione. E la sfida è di
quelle capaci di dare una svolta
al torneo dell’Italia, finora non
straordinario. I ragazzidiRudic,
infatti, hanno messo in mostra
grinta e carattere ma anche
qualche piccola lacuna che in
piùdiunaoccasionechehapor-
tato diversi disagi soprattutto
nella difesa. Così l’Italia è chia-
mata a dare una nuova prova di
orgoglioediforza.Proprioquel-
le caratteristiche che - sotto alla
guida di Rudic - le hanno per-
messo di salire spesso sul gradi-
no più alto del podio. «Proprio
quello che vogliamo fare - dice
Rudic - e cercheremo di dimo-
strarlooggiinunasfidadovean-
che il più piccolo errore può es-
serefatale».

L.Br.

PALLANUOTO, EUROPEI

Settebello a fatica sulla Russia (7-6)
In semifinale ci aspetta l’Ungheria

EUROPEI DONNE

E il Setterosa
si «allena»
con la Spagna
■ Facile, facilissimo.L’Italiafem-

miniledipallanuotoha«liquida-
to»laSpagnaconunpunteggio
nettissimo:8a2.Unbuonallena-
mento,dunque.IlSetterosaha
affrontatoleavversarienelmodo
giusto,prendendoquasisubitoil
largoepoiconcedendosialcuni
virtuosismiabeneficiodelpub-
blico.L’Italia insemifinaledove
troveràunadellecandidateal
successofinale, l’Ungheria.E
CristinaConsolinonnascondele
difficoltàdelprossimoimpegno:
«Negliultimianniabbiamosem-
prebattutoleungheresi,espe-
riamodicontinuarelatradizione
positiva».
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La Nazionale si oscura
davanti ai danesi
Ora tutto si complica
Sotto la pioggia l’Italia passa dal 2-0 al 2-3
Qualificazione: serve un punto in Bielorussia

Christian Vieri
autore
del 2-0
per l’Italia
In basso
Schmeichel
e Heintze
esultano
per la
vittoria

Si qualificano
Norvegia, Svezia
e Spagna

DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

NAPOLI Massì, facciamoci del
male, sport molto italiano: perde-
re3-2conidanesidopoessersitro-
vati invantaggio2-0dopoappena
35 minuti è roba da virtuosi del
masochismo. Sprecare il match
point della qualificazione in casa,
con48.919personeatifareItalia,è
da fessi, oltre che sciagurati. Eppe-
rò, attenzione, ilverdettoègiusto:
la Danimarca ha strameritato la
vittoria e fino al 9 ottobre potrà
godersi (grazie ai gol in trasferta
negliscontridiretticongliazzurri)
un primo posto agguantato agli
ultimi due salti, cinque giorni fa
con gli svizzeri e ieri sera con gli
zoffiani. L’Italia ha un’altra palla-
partita, in Bielorussia il 9 ottobre,
basta un punto per il primo posto
e la promozione alla fase finale di
euroduemila, ma quanto è acca-
duto ieri sera può lasciare scorie
pericolose. Pessima Italia, bella
Danimarca e arbitro scarso. L’o-
landese Jolhaesibitounrigorede-
gnodella cittàdiMaastricht,dove
furono decisi i famosi parametri
per l’unione monetaria europea:
fiscale nel penalty concesso ai da-
nesi, plateale nelle ammonizioni:
un fallo, un cartellino giallo, d’ac-
cordo che bisogna tutelare atleti e
spettacolo, ma c’è un limite a tut-
to. Inognicaso,l’Italianonpuòla-
mentarsi:hagiocatomaleedèriu-
scita a rovinare serata e progetti

perdendo in
maniera cata-
strofica. Il mi-
gliore degli az-
zurri è stato
Buffon: quan-
do il portiere è
protagonista,
come diceva
Peppino De Fi-
lippo, «è detto
tutto».

Che tiri aria
di brutta serata
si capisce sùbi-
to da due cose:
la pioggia e il
primo tiro in
porta scagliato
dai danesi do-
po appenanovanta secondi:para-
ta di Buffon e cattivi presagi. Gli
uomini di Bo Johansson aggredi-
scono gli zoffiani: tattica prevedi-
bile, per gli scandinavi, all’ultima
esibizioneinquestoprimogirone.
L’Italia subisce, e questo è meno
prevedibile,ancheseZoff loteme-
va. Jorgensen ammutolisce Pa-
nucci, a centrocampo gli azzurri
sono schiacciati dal fisico e dalla
corsadeidanesi.Masiccomeilcal-
cio è un mistero buffo, è l’Italia a
passare al primo affondo.Di Fran-
cesco viene atterrato al limite del-
l’area e Jol fischia una punizione
che i danesi contestano. Fuser
prende la mira e buca Schmeichel
all’incrocio.

I danesi si pappano un minuto

dopo il pareggio: Jorgensen spedi-
sce ilpallone incurva.L’abbuffata
scandinava prosegue: al 17’ Sand
si presenta solo davanti a Buffon,
mailtiroècomeunamozzarelladi
bufala avariata. Tofting è uno che
ama i tiri da lontano: ci prova pri-
maal21’,poial26’,maBuffonc’è.
Bello lo slalom di Nielsen al 33’, e
stavolta Buffon è bravissimo. Al
35’ gli azzurri si ritrovano sul 2-0.
Tutto nasce da un dialogo Fuser-
Vieriedaun’uscitadiSchmeichel:
la pioggia e la troppa sicurezza in-
gannano il portiere, Vieri entra e
raddoppia.

L’Italia vede mulini olandesi e
birrerie belghe, ma ci pensano
Cannavaro, Tomasson e l’arbitro
Jol a riportare tutti alla realtà. Il

contrasto in
area al 39’ tra il
difensore az-
zurro e il cen-
travanti non è
daurlo,mal’ar-
bitro assegna il
rigore: Jorgen-
sen non perdo-
na, 2-1, comin-
ciaun’altrapar-
tita. Buffon sal-
va su Hoegh al
42’. Si pensa
che il riposo
porti consiglio,
invece a parte
l’inserimento
di Gianniched-
da al posto di

Dino Baggio, l’Italia non cambia
passo. I danesi insistono e all’11’
Wleghorst pareggia. Italia è choc-
cata,maal16’Inzaghihatraipiedi
ilpallonedeltris: lojuventinosba-
glia. Non sbaglia invece Sand, che
al 19’ slalomeggia e buca Buffon:
incredibile.LostadiochiedeTotti,
ma il romanista entra solo al 32’.
Finisce male: Fuser al 40’ cerca la
gloria, ma Schemichel para. Ven-
gono espulsi per doppiaammoni-
zione Wleghorst e Giannichedda,
i danesi tengono botta, finisce 3-2
per loro e viene confermata la ca-
bala, mai un pareggio tra italianie
scandinavi. Lo stadio non infieri-
sce, ma dopo i disastri del Napoli
nonèbellodigerireanchegliorro-
ridellaNazionale.
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ITALIA 2
DANIMARCA 3

ITALIA: Buffon 6,5, Panucci 5, Cannavaro
5, Nesta 6, Pancaro 5, Fuser 5,5, Dino Bag-
gio 4 (1‘ st Giannichedda 5), Albertini 5, Di
Francesco 5 (25‘ st Conte sv), Vieri 5,5 (32‘
st Totti sv), Inzaghi 4
DANIMARCA: Schmeichel 6,5, Helveg 5,-
5 (7‘ st Goldbaek 6), Henriksen 5,5, Hogh
6, Heintze 6,5, Colding 6,5, A. Nielsen 6,
Tofting 6,5 (7‘ st Wleghorst 6,5), Jorgen-
sen 7, Tomasson 6,5 (38‘ st Schjonberg
sv), Sand 6,5
ARBITRO: Jol (Olanda) 5
RETI: nel pt 10‘ Fuser, 35‘ Vieri, 39‘ Jor-
gensen (r); nel st 11‘ Wleghorst, 19‘ To-
masson
NOTE: espulsi Wleghorst e Giannichedda.
Amm.: Panucci, Pancaro, Colding e Fuser

DOPOGARA

Zoff : «Più forti loro»
Aspettando Del Piero

■ Ipricipalirisultatideimatch
disputati ieri:
GRUPPO1
Svizzera-Bielorussia2-0
GRUPPO2
Norvegia-Slovenia4-0
GRUPPO3
Germania-N.Irlanda4-0
(Bierhoffgol, trisdiZiege)
Moldova-Turchia1-1
GRUPPO4
Armenia-Francia2-3
(asegnoZidane)
Islanda-Ucraina0-1
Andorra-Russia1-2
GRUPPO5
Polonia-Inghilterra0-0
(scontritratifosi,primadel
matchferitinovehooligan)
Lussemburgo-Svezia0-1
GRUPPO6
Spagna-Cipro8-0
Israele-SanMarino8-0
GRUPPO7
Romania-Portogallo1-1
GRUPPO8
Malta-Eire2-3
Macedonia-Jugoslavia2-4
GRUPPO9
Rep.Ceca-Bosnia3-0
Estonia-Scozia0-0

DALL’INVIATO

NAPOLI Onestà anche a prova di
delusione e della prima sconfitta
della sua gestione: Dino Zoff am-
mette la legittimità della vittoria
danese: «Il risultato non fa una
piega,cihannomessosottoehan-
no avuto un bel carattere nel pas-
sare dallo 0-2 al 3-2. Sapevo che la
Danimarca è una buona squadra,
l’avevo detto più volte alla vigilia,
ma purtroppo è come se avessi
parlato al vento. Non ero soddi-
sfatto neppure dopo il 2-0 perché
stavamo giocando male. Nell’in-
tervallo ho sostituito Dino Baggio
conGiannicheddaperaggiungere
qualcosa nella fase difensiva, ma
nonèbastato».Mancaunmeseal-
l’atto conclusivo di questa fase
preliminare degli europei, il 9 ot-
tobre l’Italia si esibirà a Minsk, ba-
sta un punto per passare il turno,
ma intanto c’è il ricordo dell’1-1
con i bielorussi all’andata, ad An-
cona,ateneresulchivivelaNazio-
nale. Zoff ha un sussulto d’orgo-
glio: «La sconfitta con i danesi è

brutta,manonsonopreoccupato.
Non facevo salti di gioia prima,
non mi deprimo adesso. Mi di-
spiace per il pubblico di Napoli,
nonmeritavatuttociò».

Aspettando Minsk, circola già il
nome del salvatore della patria:
Alessandro Del Piero. Lacampana
suona per lui, assente in Naziona-
ledaunanno:duegolallaSvizzera
nella sua ultima esibizione, poi
l’infortunio dell’8 novembre
1998 a Udine e la lenta ripresa.
Zoff terràsottopressionePinturic-
chio invistadiMinsk:«Traunme-
se dovrebbe esse re più in forma».
Nel consuntivo della serata, gli in-
fortuni di Conte (a rischio per il
match di Cagliari), Pancaro e Vie-
ri.Cisonoancheinumeriarende-
repesantel’8settembreazzurro:la
Nazionalenonperdeva incasadal
16 novembre 1994 (1-2 con la
Croazia), non incassava 3 gol in
partite ufficiali dal 1983 (15 otto-
bre, 0-3 con la Svezia a Napoli), è
interrotta la serie positiva di 15
partite, Zoff ha rimediato laprima
sberla della sua gestione. Non ci
restacheDelPiero. S.Bol.

ESTRAZIONE DEL 8-9-1999
CONCORSO N0 72

BARI 15 42 43 40 82

CAGLIARI 42 85 48 75 46

FIRENZE 48 73 45 19 18

GENOVA 87 14 22 44 90

MILANO 80 59 22 88 44

NAPOLI 38 14 51 54 82

PALERMO 75 16 32 51 85

ROMA 74 44 29 78 32

TORINO 78 35 62 1 49

VENEZIA 81 42 78 18 2

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

15 38 48 74 75 80 81
MONTEPREMI: L. 21.448.834.845
Nessun 6 Jackpot L. 52.573.201.905
Nessun 5+Jackpot L. 4.289.766.969
Vincono con punti 5 L. 129.992.900

Vincono con punti 4 L. 911.900

Vincono con punti 3 L. 22.000

LOTTO

SuperENALOTTO

PRECISAZIONE A CAVA DEI TIRRENI L’UNDER VINCE 3-1

Gli azzurrini fanno il loro dovere
L’autogol danese è da favola

DOPING

I medici sportivi
«Davids ha il diritto
di potersi curare»

LUTTO NEL CALCIO

È morto a Milano Ivanoe Fraizzoli
il «rinnovatore» della grande Inter

In merito all’articolo «la Na-
zionale in politica» pubblicato
nelle pagine dello sport di ieri
dell’Unità, occorre precisare,
che contrariamente a quanto
affermato, la Ministro Melan-
dri era presente al Golden Ga-
la e si è congratulata con la
nazionale di basket. Lo ha fat-
to da Gerusalemme, dove si
trovava per impegni istituzio-
nali.

Cecilia Mastrantonio

CapoUfficiostampa
Ministeroperibeni
eleattivitàculturali

Roma,8settembre1999

■ LaDanimarcabattuta3-1,primopostoinclassificaassicuratoecones-
solaqualificazionealturnosuccessivo.PerlaUnder21azzurratuttosi
èsvoltosecondocopioneperlagioiadelctTardellicheaquelprimopo-
stocitenevamoltissimoperpresentarsicometestadiseriealsorteggio
peril turnosegueente.Mailrisultatoabbastanzarotondonondevetrar-
reininganno,avendogliazzurrinisoffertoalungoilritornodell’avver-
sario,colpitoafreddo,dopoquattrominuti,daunastutopallonettodi
Coco.C’èstatoaddiritturaunmomentodellaripresa,dopoilmomenta-
neopareggiodidanese,siglatodaSmith,incuiiragazzidiTardellihan-
norischiatodicapitolare.MafortunatamenteprimaungoldiVentola
servitocongrandeprecisioneditestadaScarlatoepoiunosventurato
autogolquasial90’diPetersen,cheneltentativodiallontanareunpal-
lonechebalzellavasullarigadopoavercolpitol’incrociodeipalisutiro
diVannicchi, laricacciavainrete,hannopermessoall’Italiadidecolla-
reedallontanarelestreghe.Tuttoèbenequellochefiniscebene,mare-
stail fattochesuquestasquadra, inpossessodiottimeindividualità,
c’èancoramoltodalavorare,soprattuttoacentrocampo,dovetraBa-
ronio,GattusoePirloqualcunoèditroppo.Èmancatoacentrocampo
quell’operadifiltro,cosachehapermessoaidanesi,moltoprestantifi-
sicamente,diprendereilsopravventoeleredinidelgioco,mettendoco-
sìincrisigliazzurrini,salvatinelprimotempospecialmentedaalcune
prodezzediAbbiati.UncompitononfacileperTardelli,ancheperchèil
campionatodiserieAnonoffregrandipossibilitàdiscelta.Comunque,
l’obiettivoqualificazioneavvaloratadalprimopostoinclassifica,può
essereconsideratountrampolinodi lancioperilprosieguodeltorneo,
dovelaUnder21azzurravantaunpalmaresdituttorispetto.

■ «Èinammissibilecheungiocato-
renonpossafarelacurachegli
serveperchésipotrebbesospet-
tarechel’usodiundiureticoser-
vaadiluire lesostanzenelleuri-
ne».Cosìilpresidentedellafede-
razionedeimedicisportivi italia-
ni,GiorgioOdaglia,sièespresso
ierisulcasodelgiocatoredella
JuventusDavidsamarginediun
dibattitosuldopingsvoltosialla
Festadell’UnitàaGenova.Se-
condoOdagliainvicendecome
questac’èbisognodivalutazioni
seriesubasiscientifiche:«c’èla
dimostrazionecheluihauna
ipertensionenelgloboocularee
chehabisognodiquellecure,
perchéimpedirglidi farle?».«Al-
l’esterononglièstatocreatoal-
cunproblema-haaggiuntoOda-
glia-pensoperciòchenoiinItalia
dovremmorazionalizzareipro-
blemideldopingedell’antido-
pingedesseretranquilli inquesti
casi».

MILANOÈmorto ierinellasuaabitazioneaMilano IvanoeFraizzoli,83anni,pre-
sidentedell’Interdal1968al1983.Fraizzolieradalungotempomalato,negli
ultimianniavevasubìtonumeroseoperazionichirurgicheenegliultimiseimesi
lesuecondizionisieranocosìaggravatecheavevadovutorinunciareallasua
passionedisempre,andareallostadioaseguire l’amataInter.
Daautenticocombattente,dagiovanepraticavalaboxe,malaverapassionedi
IvanoeFraizzolierailcalcio,quellodellasuaMilano,sullaspondanerazzurra.A
sedicianni, ilprimoagostodel1931,Ivanoemiseintascalasuaprimatessera
dell’Ambrosiana(cosìerastataribattezzatalasuasquadradelcuorepervolere
delregime)elaportòsempreconsé.Lasbandieròconorgoglio il18maggiodel
1968,quandoAngeloMoratticonsegnòproprioalui, imprenditoremilanesecol
cuoreinmanocheavevafattoisoldiconledivise,quellocherestavadellasua
«GrandeInter».Quelcartoncinoingiallito,Fraizzoli lomostròancoraconglioc-
chi lucididicommozionenel1983-16anni,2scudettie2CoppeItaliadopo-
perspiegareperchélasciava.Losvincoloavevacambiatoilcalcio,e lui interpre-
tòcomeun«tradimentopersoldi»lapartenzadiduegiocatoricheconsiderava
bandierenerazzurre(proprioOrialieBordon,cheieri l’hannoricordatocom-
mossi).Simisealavorare.ArrivaronoBoninsegna,LidoVieri,Frustalupi,Mari-
ni,Altobelli,Beccalossi,BagnieCollovati.Nel‘72lafinaledellaCoppadeiCam-
pioni fuilcantodelcignoper lasquadracheerastatacampioned’Europaedel
Mondo:eragiàtempodell’AjaxdiCruyff.Squadradarifaree,nellarifondazione,
Fraizzoliperseperun«pugnodidollari»,campioniecampionissimi.DaAnasta-
sichelaJuveglisoffiòsubitonel ‘68(loriebbe«bollito»nel ‘76incambiodiBo-
ninsegna),aTardelli,Ancelotti,VierchowodePaoloRossi, finoal«casoFal-
cao»,quandosiraccontacheFraizzoli fu«gabbato»daunsupertifosodellaRo-
ma,GiulioAndreotti. Incidentechecontribuìallasuadecisionedi farsidaparte.


